
ADEMPIMENTI art. 19 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 come novellato dall’art. 1 comma 145, lett. 
A) della Legge 160/2019.  
 

CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, A UN POSTO A TEMPO INDETERMINATO DI 

DIRIGENTE DI 2^ FASCIA PRESSO L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI ROMA TRE (CODICE 

IDENTIFICATIVO CONCORSO: DIR1DIR2020), indetto con decreto del Direttore Generale, 

prot. n. 119750 - rep. n. 1195 - del 4/08/2020 e pubblicato, mediante avviso, sulla Gazzetta 

Ufficiale IV serie speciale “Concorsi ed Esami” n. 60 del 4/08/2020 e all’Albo Pretorio di 

Ateneo in pari data, i cui termini di presentazione delle domande di partecipazione sono stati 

riaperti con decreto del Direttore del Personale prot. n.  129037 rep. n. 2186 del 16/11/222, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale IV serie speciale “Concorsi ed esami” n. 96 del 6/12/2022. 

 
Il Segretario della Commissione Giudicatrice del concorso in epigrafe, nominata con decreto del 

Direttore del Personale, prot. n. 9956 - rep. n. 189 - del 3/02/2023, in ottemperanza a quanto previsto 

dall’art. 19 del D.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., riporta di seguito i criteri adottati ai fini della valutazione 

delle prove scritte e della prova orale, come da Verbale n. 1 - Seduta Preliminare del 2 marzo 2023. 

Prove scritte: La Commissione, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.P.R. 487/94, stabilisce che la 

prima prova scritta, a contenuto teorico, consista nello svolgimento di un elaborato e fissa i seguenti 

criteri e modalità di valutazione: completezza e aderenza alla traccia, capacità di approfondimento, 

chiarezza espositiva, conoscenza delle argomentazioni, proprietà di linguaggio. Per l’elaborazione 

del tema, la Commissione stabilisce un tempo massimo di 4 ore. 

La Commissione decide, altresì, che la seconda prova scritta, a contenuto teorico-pratico, consista 

nella risoluzione di un caso pratico e fissa, pertanto, i seguenti criteri e modalità di valutazione: 

completezza e chiarezza di esposizione nonché capacità di dare risposta adeguata al quesito con 

capacità di sintesi argomentativa. Per l’elaborazione della prova la Commissione stabilisce un tempo 

massimo di 4 ore. 

Prova orale: Si terrà conto del grado di conoscenza e di padronanza delle tematiche evidenziate 

nell’art. 1 del bando, della chiarezza e sistematicità dell’esposizione e sarà finalizzata a valutare 

l’attitudine e la maturità professionali dei candidati in relazione al posto a concorso. 

A ciascuna delle prove scritte sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo di punti 100/100. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno riportato un punteggio di almeno 70/100 

in ciascuna delle prove scritte. La prova orale si intenderà superata se il candidato avrà riportato una 

votazione di almeno 70/100.  

 

Roma, 2 marzo 2023 

 

Il Segretario della Commissione 

f.to Dott.ssa Simonetta Putzulu 


